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VIA CRUCIS 
TESTIMONI DI GESÚ RISORTO

SPERANZA DEL MONDO

SUSSIDIO LITURGICO – PASTORALE
PRESENTAZIONE

La prossima celebrazione del Convegno ecclesiale di Verona (16 – 20 ottobre) offre alle nostre comunità lo spunto per una riflessione ragionata e pregata sulla speranza  che  è la sorgente imprescindibile di ogni testimonianza.

Infatti la scelta del tema “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo” esprime la volontà di dedicare la riflessione  al ruolo dei cristiani nella realtà concreta in cui vivono e operano.
Anche nella nostra diocesi ci stiamo preparando a questo evento di Chiesa: per la prossima quaresima abbiamo scelto di vivere nel doppio segno di una realistica partecipazione alla sofferenza di cui il mondo è largamente afflitto, ma anche  nella luce che è quella del Signore Risorto che illumina la nostra vita e la nostra storia e da cui nasce la nostra testimonianza.

Questo sussidio vuole essere uno strumento che poniamo a disposizione delle varie comunità,  parrocchiali e non, della Diocesi e facilmente utilizzabile in qualunque realtà ecclesiale. E’ stato realizzato in modo tale che, di volta in volta, siano possibili modifiche e arricchimenti, a seconda del contesto in cui viene utilizzato: esso segue lo schema tradizionale della Via Crucis classica in 14 stazioni.

Per ogni stazione troviamo:

· un brano tipico della stazione di riferimento più un passo della Prima Lettera di Pietro che è il comune riferimento biblico dell’itinerario di preparazione

· Un breve silenzio

· Una preghiera litanica collegata alle due letture

· Un’ orazione conclusiva 

Il sussidio fornisce poi

· una scelta di 14 brani tratti liberamente dalla TRACCIA DI RIFLESSIONE del Convegno, Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo
· una scelta di 14 attualizzazioni in sintonia con l’accento particolare della Via Crucis, quella della speranza e della testimonianza.

Sia le 14 attualizzazioni sia i 14 brani della TRACCIA sono fruibili in modo libero: si consiglia comunque il loro inserimento eventualmente o dopo le letture bibliche o comunque prima dell’orazione finale.

Auguriamo di cuore ad ogni comunità una quaresima vissuta nel segno della speranza viva che non muore e che trova il segno più concreto nella preghiera fervente e nella testimonianza gioiosa.
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Introduzione


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.
Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.
La fede pasquale è anzitutto esperienza di conversione. Molti racconti delle apparizioni del Risorto iniziano annotando come i discepoli, le donne, coloro che hanno seguito Gesù lungo il cammino non lo riconoscano. Il dubbio è sconvolgente: perché non vedo il Signore presente? Gesù Risorto non viene subito riconosciuto. I discepoli, dispersi dalla prova della croce, sono invitati a una nuova prova: dalla precedente conoscenza di Gesù come maestro e profeta devono passare all’esperienza della comunione di Gesù con il Padre.

L’annuncio pasquale di Pietro a Pentecoste è il documento della conversione pasquale dei discepoli. Ciò che è avvenuto in loro, Pietro lo proclama a tutti: voi avete crocifisso Gesù di Nazaret, ma egli non è più negli “artigli della morte”, perché Dio lo ha reso Signore vivente (cfr At 2,22-24). Questa è la certezza su cui si regge o cade la testimonianza: leggere la croce di Gesù con gli occhi di Dio.

Disponiamo il nostro cuore a percorrere la via della croce riconoscendo i nostri peccati e implorando la misericordia di Dio.

Tu che ha parole di vita eterna. Signore, pietà. 

Signore, pietà.

Tu che sei mite e umile di cuore. Cristo, pietà.

Cristo, pietà.

Tu che per noi ti sei fatto obbediente sino alla morte. Signore, pietà.

Signore, pietà.


prima stazione

Gesù è condannato a morte 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». 

Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso. 

Mt  27,22-23.26
Cristo patì per voi lasciandovi un esempio perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca. 

1Pt 2,21-22

BREVE SILENZIO

Insegnaci, Signore, la pazienza nella sofferenza.

Insegnaci, Signore, la pazienza nella sofferenza.

Tu, condannato a morte senza appello

Insegnaci, Signore, la pazienza nella sofferenza.

Tu, lasciato solo da coloro che avevi amato

Insegnaci, Signore, la pazienza nella sofferenza.

Tu, che hai tracciato per noi la strada

Insegnaci, Signore, la pazienza nella sofferenza.

Tu, che hai patito innocente e con cuore puro

Insegnaci, Signore, la pazienza nella sofferenza.

PREGHIERA

Preghiamo.

Dio onnipotente, 

fa che non ci disperdiamo anche noi 

nella folla insipiente 

incapace di riconoscerti nel Cristo. 

Il tuo amore di Padre ci salvi dalla tentazione 

di fare a meno della presenza salvifica del tuo Figlio Gesù 

che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

Canto

Condannato sei per noi, o Figlio di Dio: mite ed innocente, tu morirai.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


SECONDA STAZIONE

GESù è CARICATO DELLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Mt 27,27-31

Poiché Cristo soffrì nella carne, anche voi armatevi degli stessi sentimenti; chi ha sofferto nel suo corpo ha rotto definitivamente col peccato per non servire più alle passioni umane, ma alla volontà di Dio.

1Pt 4,1-2

BREVE SILENZIO 

Signore, nostra speranza, donaci il tuo stesso “sentire”

Signore, nostra speranza, donaci il tuo stesso “sentire”

Tu, che hai sofferto nel tuo corpo

Signore, nostra speranza, donaci il tuo stesso “sentire”

Tu, schernito e oltraggiato ingiustamente

Signore, nostra speranza, donaci il tuo stesso “sentire”

Tu, che non hai mai servito alle passioni umane

Signore, nostra speranza, donaci il tuo stesso “sentire”

Tu, che hai aderito in pienezza alla volontà del Padre

Signore, nostra speranza, donaci il tuo stesso “sentire”

PREGHIERA

Preghiamo. 

Guarda, o Padre, la nostra miseria 

e perdona gli oltraggi che il nostro peccato 

procura ancora oggi al tuo Figlio Gesù. 

Educa i nostri cuori secondo il Vangelo

perché, armati degli stessi sentimenti di Cristo,

orientiamo tutta la nostra vita alla tua volontà.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Questa pena preparata per noi peccatori, questo grande peso tu porterai.
O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


TERZA STAZIONE

Gesù cade per la prima volta

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità.
Is 53,4-6 

Oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.

1Pt 2,23 

BREVE SILENZIO
Padre buono, a te rimettiamo la nostra causa

Padre buono, a te rimettiamo la nostra causa

Noi, che non riusciamo ad accogliere la nostra croce 

Padre buono, a te rimettiamo la nostra causa

Noi che non riusciamo a perdonare a chi ci fa del male

Padre buono, a te rimettiamo la nostra causa

Noi, che non rinunciamo a difenderci

Padre buono, a te rimettiamo la nostra causa

Noi, che guardiamo a te come a colui che guarisce le nostre ferite

Padre buono, a te rimettiamo la nostra causa

PREGHIERA

Preghiamo.

Padre misericordioso,

volgi il tuo sguardo sull’umanità 

che sente il peso delle ingiustizie e delle sopraffazioni.

Il tuo Figlio Gesù, che ha conosciuto l’umiliazione della caduta,

ci insegni ad affrontare con coraggiosa speranza

ogni occasione di smarrimento e di sconfitta.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Come un debole mortale vacilli, Signore, come un peccatore tu cederai.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Quarta stazione

Gesù incontra sua madre
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Simeone parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima». Sua Madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

Lc  2,34-35.51

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo, sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, noi vivessimo per la giustizia.

1Pt 2,24

BREVE SILENZIO

Signore, figlio prediletto, donaci un cuore di discepoli

Signore, figlio prediletto, donaci un cuore di discepoli

Tu, che ci hai donato tua Madre come donna dell’ascolto e della Parola

Signore, figlio prediletto, donaci un cuore di discepoli

Tu, che le hai concesso di percorrere con te il cammino doloroso della passione

Signore, figlio prediletto, donaci un cuore di discepoli

Tu, che le hai insegnato a custodire e meditare nel silenzio la tua Parola

Signore, figlio prediletto, donaci un cuore di discepoli

Tu, che ce la doni come segno di speranza e lampada per i nostri passi



Signore, figlio prediletto, donaci un cuore di discepoli

PREGHIERA

Preghiamo.

Padre di infinita bontà, 

fa’ che, come Maria,

accogliamo il mistero della sofferenza, 

perché da lei, madre di Cristo e della Chiesa, 

sappiamo imparare cosa significhi 

essere veri discepoli di Gesù, tuo Figlio. 

Egli vive e regna nei scoli dei secoli.

Amen.

Canto

Se qualcuno chiederà: dov’è Maria? Cerchi sul Calvario, la troverà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Quinta stazione

Gesù è aiutato daL Cireneo a portare la croce
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di Gesù.

Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua».
Mt  27,32; 16,24
Nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Se uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; glorifichi anzi Dio per questo nome”.

1Pt 4,13.16

BREVE SILENZIO
signore, nostra speranza, dona un cuore capace di amare.

signore, nostra speranza, dona un cuore capace di amare.

A noi che guardiamo solo ai nostri interessi e ai nostri piccoli progetti.

signore, nostra speranza, dona un cuore capace di amare.

A noi che passiamo indifferenti dinanzi al dolore e alle tragedie degli altri.

signore, nostra speranza, dona un cuore capace di amare.

A noi che non riusciamo più a sentire la solidarietà e la fraternità.

signore, nostra speranza, dona un cuore capace di amare.

A noi che pure portiamo in cuore una solitudine che anela alla comunione.

signore, nostra speranza, dona un cuore capace di amare.

PREGHIERA

Preghiamo.

O Padre, fa’ che, contemplando la passione del tuo diletto Figlio,

nasca in noi il sincero desiderio 

di partecipare alle sue sofferenze.

La vocazione a condividere il peso della sua croce,

come segno di autentico discepolato,

non sia occasione di sconforto, ma di glorificazione della tua misericordia.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Chi la croce accoglierà come te, Maria: Cristo Redentore lo salverà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Sesta stazione

La Veronica asciuga iL volto di Gesù

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Sal 27,8-9 

Siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo, perché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.

1Pt 3,8

BREVE SILENZIO
Padre, nostra eredità, aiutaci a vivere seriamente l’amore fraterno.

Padre, nostra eredità, aiutaci a vivere seriamente l’amore fraterno.

Tu che hai guardato alla nostra povertà con volto misericordioso

Padre, nostra eredità, aiutaci a vivere seriamente l’amore fraterno.

Tu che ci hai dato un volto e un cuore da donare ai fratelli

Padre, nostra eredità, aiutaci a vivere seriamente l’amore fraterno.

Tu che  hai impresso dentro di noi  il tuo volto

Padre, nostra eredità, aiutaci a vivere seriamente l’amore fraterno.

Tu che hai sempre risposto ad ogni ingiuria con la benedizione e la pace

Padre, nostra eredità, aiutaci a vivere seriamente l’amore fraterno.

PREGHIERA

Preghiamo

O Dio, nostra salvezza,

che ci inviti ad essere partecipi

delle gioie e dei dolori di tutti gli uomini,

preservaci dalle opere del maligno 

perché non sfiguriamo il volto di Cristo 

impresso in noi nel giorno del nostro battesimo. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Il suo volto insanguinato, oscuro di pena, presto nella gloria risplenderà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Settima stazione

Gesù cade per la seconda volta
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Io sono l’uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua ira. Egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non nella luce. Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha ostruito i miei sentieri. Mi ha spezzato con la sabbia i denti, mi ha steso nella polvere.

Lam 3,1-2.9.16
Chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori,  pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.

1Pt 3,13-15

BREVE SILENZIO
Padre santo, donaci di testimoniare la speranza.

Padre santo, donaci di testimoniare la speranza.

In ogni situazione di paura e di incertezza

Padre santo, donaci di testimoniare la speranza.

In tutti i passaggi di buio e di disperazione

Padre santo, donaci di testimoniare la speranza.

In ogni stato di confusione, di non ritorno, di distruzione

Padre santo, donaci di testimoniare la speranza.

In ogni evento di violenza, di sopraffazione e di mancanza di libertà

Padre santo, donaci di testimoniare la speranza.

PREGHIERA

Preghiamo.

O Dio, roccia di fedeltà e fonte di ogni consolazione,

guarda noi tuoi figli che, lontani da te,

cadiamo sotto il peso del peccato.

Preservaci dalla paura che nasce dal nostro limite,

affinché, colmi della tua grazia,

sappiamo rispondere a chiunque

chieda ragione della nostra speranza.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Ora cade sulla strada il Re della gloria: presto nel suo cielo risalirà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.

Ottava stazione

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?».

Lc 23,28-31
Il vostro ornamento non sia quello esteriore… cercate piuttosto di adornare l’uomo nascosto in fondo al cuore con un’anima incorruttibile, piena di mitezza e di pace.

1Pt 3,3- 4

BREVE SILENZIO
Signore, che ci richiami all’autenticità anche nel dolore


allontanaci dalla superficialità e dall’esteriorità

Signore, che ci richiami all’autenticità anche nel dolore

donaci il gusto delle cose vere ed essenziali

Signore, che ci richiami all’autenticità anche nel dolore

donaci
il senso della nostra gioia come del nostro dolore

Signore, che ci richiami all’autenticità anche nel dolore

insegnaci ad avere compassione e misericordia per tutti quelli che soffrono

PREGHIERA

Preghiamo.

Dio Padre onnipotente,

che leggi nella profondità del cuore dell’uomo,

e rifiuti l’inutile apparenza dell’esteriorità,

sciogli le nostre umane resistenze 

e donaci lacrime di vera conversione,

perché l’adesione al mistero della passione del tuo Figlio

ci apra al dono di una vera rigenerazione nello Spirito.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Se qualcuno piangerà con te, Maria, Cristo tormentato conforterà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Nona stazione

Gesù cade per la terza volta
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

È bene per l’uomo portare il giogo fin dalla giovinezza. Sieda costui solitario e resti in silenzio, poiché egli glielo ha imposto; cacci nella polvere la bocca, forse c’è ancora speranza;porga a chi lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. Poiché il Signore non rigetta mai… Ma, se affligge, avrà anche pietà secondo la sua grande misericordia.

Lam 3,27-32 
Siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po’ afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell’oro, che pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo.

1Pt 1,6-7

BREVE SILENZIO

O Dio, nostra forza, aumenta la nostra fede

O Dio, nostra forza, aumenta la nostra fede

Quando sembra che tutto sia sommerso dalle tenebre
O Dio, nostra forza, aumenta la nostra fede

Quando la vita ci pare priva di significato e di speranza
O Dio, nostra forza, aumenta la nostra fede

Quando la tua Parola ci sembra incomprensibile

O Dio, nostra forza, aumenta la nostra fede

Quando il presente non ci permette di vedere la tua promessa

O Dio, nostra forza, aumenta la nostra fede

PREGHIERA

Preghiamo.

O Padre, che conosci la nostra radicale debolezza

e l’ostinata inclinazione al peccato,

fa’ che scopriamo il valore e la forza della fede

come sostegno nelle nostre cadute.

Concedici la sapienza del cuore

affinché, anche nelle umiliazioni,

troviamo la strada che conduce alla perfetta letizia.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.


Canto

Se il tuo Spirito abbandona la carne mortale, chi di noi, Signore, resisterà?


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.

Decima stazione

Gesù è spogliato delle vesti
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia.   

Mt 27,33-36 
La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate fra voi una grande carità, perché la carità copre una moltitudine di peccati.

1Pt 4,7-8

BREVE SILENZIO

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace

Dove c’è l’odio fa’ che io porti l’amore

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace

Dove c’è offesa fa’ che io porti il perdono

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace

Dov’è discordia fa’ che io porti l’unione

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace

Dov’è dubbio fa’ ch’io porti la fede

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace

PREGHIERA

Preghiamo.

O Dio, che doni forza ai deboli

e perseveranza a coloro che confidano in te,

fa’ che, rivestiti della carità del Cristo,

siamo liberati dalla tentazione dell’arroganza e della prevaricazione,

perché, passate le cose di questo mondo,

possiamo ricevere la veste candida della vita immortale.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Canto

Tu donavi all’assetato un’acqua di vita: egli amaro fiele ti preparò.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Undicesima stazione

Gesù è inchiodato sulla croce

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei». Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: «Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!». Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: «Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. È il re d’Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo». 

Mt 27,37-42 
Beati voi se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio risposa su di voi.

1Pt 4,14

BREVE SILENZIO

Signore, fa’ di me strumento di speranza

Signore, fa’ di me strumento di speranza

Dove c’è errore  fa’ che io porti la verità

Signore, fa’ di me strumento di speranza

Dove c’è disperazione fa’ ch’io porti la speranza

Signore, fa’ di me strumento di speranza

Dov’è tristezza fa’ ch’io porti la speranza

Signore, fa’ di me strumento di speranza

Dove sono le tenebre  fa’ che io porti la luce.

Signore, fa’ di me strumento di speranza

PREGHIERA

Preghiamo. 

Padre veramente santo, 

che hai voluto manifestare la regalità del Cristo 

innalzandolo sul trono della croce, 

fa’ che in questo legno di salvezza 

sia inchiodato anche il nostro uomo vecchio 

affinché portiamo frutti di vera conversione. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Tu versavi tenerezza nel cuore dell’uomo: egli con i chiodi ti trapassò.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.

Dodicesima stazione

Gesù muore sulla croce
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

Gv 19,28-30

Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito.

1Pt 3,18

BREVE SILENZIO

Padre, perdonaci, non sappiamo quel che facciamo

Padre, perdonaci, non sappiamo quel che facciamo

Quando uccidiamo lo spirito e distruggiamo la tua opera

Padre, perdonaci, non sappiamo quel che facciamo

Quando non riconosciamo il tuo passaggio e le tue visite

Padre, perdonaci, non sappiamo quel che facciamo

Quando sottovalutiamo la tua presenza d’amore tra noi

Padre, perdonaci, non sappiamo quel che facciamo

Quando tentiamo di soffocare la tua voce e a paralizzare il tuo Spirito

Padre, perdonaci, non sappiamo quel che facciamo

PREGHIERA

Preghiamo. 

Dio Padre onnipotente, 

nella morte in croce del tuo Figlio 

hai portato a compimento 

il tuo disegno di salvezza per tutta l’umanità, 

apri il nostro cuore perché contemplando il Crocifisso 

attingiamo a piene mani alla fonte pasquale del tuo Spirito. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto
Da quest’albero fatale è venuta la morte: questa santa croce ci salverà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.


Tredicesima stazione

Gesù è deposto dalla croce e consegnato a sua madre

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Il centurione e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, sentito il terremoto e visto quel che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!». C’erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo.

Mt 27,54-55 
Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo come di agnello senza difetti e senza macchia. E voi per opera sua credete in Dio… così la vostra fede e la vostra speranza sono fisse in Dio.

1Pt 1,18-21

BREVE SILENZIO
Signore, che sei morto in croce per noi:


donaci di non sottovalutare le varie morti che la vita ci presenta

Signore, che sei morto in croce per noi:


aiutaci a non aspettare l’estremo momento per scorgere la verità 

Signore, che sei morto in croce per noi:


donaci la consapevolezza che la nostra libertà costa cara

Signore, che sei morto in croce per noi:


aiutaci a tenere la nostra fede e speranza fisse in te.

PREGHIERA

Preghiamo.

O Dio, che per mezzo della morte del tuo Figlio Gesù,

ci hai liberati dal peccato,

rendi salda la nostra fede e la nostra speranza.

Tu che consegnasti il suo corpo esanime a Maria,

suscita nella comunità ecclesiale uomini e donne

capaci di accoglierlo ancora 

nella persona dei poveri e dei sofferenti.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Quel tuo Figlio che nutrivi d’amore infinito, morto per amore ritorna a te.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.

Quattordicesima stazione

Gesù è deposto nel sepolcro
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. 
Mt 27,59-61 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia, egli ci ha rigenerati mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi.

1Pt 1,3-5

BREVE SILENZIO
Padre che tutto conosci, alimenta la nostra attesa di te.

Padre, che tutto conosci, alimenta la nostra attesa di te.

Quando la fine sembra spegnere le nostre speranze

Padre, che tutto conosci, alimenta la nostra attesa di te.

Quando la vita non sembra più avere spazio in noi

Padre, che tutto conosci, alimenta la nostra attesa di te.

Quando il buio della tomba sembra calare sui nostri orizzonti

Padre, che tutto conosci, alimenta la nostra attesa di te.

Quando ci dimentichiamo che solo una tua Parola fa ripartire la vita.

Padre, che tutto conosci, alimenta la nostra attesa di te.

PREGHIERA

Preghiamo. 

Apri, o Padre, il cuore di noi, tuoi figli, 

perché, nel silenzio e nel raccoglimento, 

sappiamo attendere la realizzazione dei nuovi cieli e della nuova terra. 

Converti la nostra impazienza e la nostra sfiducia 

perché viviamo sempre le virtù della fortezza e della speranza. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Canto

Chi in quest’ora veglierà con te, Maria, presto col tuo Figlio risorgerà.


O Maria, Madre dei dolori, prega per noi il tuo Gesù.



SCELTA DI 14 BRANI TRATTI LIBERAMENTE DA

Conferenza Episcopale Italiana, Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, Traccia di preparazione al Convegno ecclesiale di Verona 16 – 20 ottobre 2006

1 - Gesù è condannato a morte

La figura adulta della testimonianza è la “fede che opera per mezzo della carità “(Gal 5,6). Paolo ricorre a un’immagine forte ed efficace:”Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale”(Rom 12,1). La testimonianza è la fede che diventa corpo e si fa storia nella condivisione 

e nell’amore.

2 - Gesù è caricato della croce

La testimonianza da rendere  a Cristo Risorto è pure oggi soggetta alla fatica e alla prova. Essa rischia, infatti, di essere percepita come un fatto privato senza rilievo pubblico, limitata ai rapporti corti e gratificanti all’interno di un gruppo; oppure di essere ridotta a una proclamazione di valori senza mostrare come la fede trasformi la vita concreta.

E’ opportuno rimettere in luce gli elementi di fondo della testimonianza cristiana: il suo aspetto esistenziale (“pietre vive”), il suo carattere ecclesiale (“edificio spirituale”), la sua qualità testimoniale (“sacerdozio santo”).

3 - Gesù cade PER la prima volta  

Come essere uomini e donne che testimoniano nella storia la speranza?

L’interrogativo concerne il rapporto tra testimone e destinatario della testimonianza. Il testimone è una sorta di “narratore della speranza”(1Pt 2,9).
Il racconto della speranza ha un duplice scopo: narrare l’incontro del testimone con il Risorto e far sorgere il desiderio di Gesù in chi vede e ascolta e a sua volta decide di farsi discepolo.

I primi destinatari della testimonianza sono i fratelli nella fede. Nella comunità cristiana, infatti, la testimonianza si fa racconto della speranza vissuta, dei segni di risurrezione che essa ha prodotto nell’esistenza, degli avvenimenti di vita rinnovata che ha generato.

4 - Gesù incontra sua Madre

Numerosi sono i testimoni che nel corso dei secoli hanno saputo vivere in modo esemplare la sintesi tra contemplazione e impegno, rendendo possibile una trasmissione della fede incarnata nella vita del popolo.

Modello per tutte le generazioni della fecondità di tale sintesi tra contemplazione e impegno è Maria, la giovane donna che, dicendo si nel segreto del cuore, rende possibile l’irrompere della Speranza nella storia; la madre che segue il figlio da Cana in Galilea fino a Gerusalemme, anche lei alla scuola del Maestro; la testimone che nel cenacolo riceve il sigillo dello Spirito, insieme ai Dodici.

5 - Gesù Ė aiutato dal Cireneo A PORTARE LA CROCE

E’ opportuno che l’esercizio della testimonianza, presti attenzione ad alcune grandi aree dell’esperienza  personale e sociale. In tal modo si potrà dare forma storica alla testimonianza cristiana in luoghi di vita particolarmente sensibili o rilevanti per definire un’identità umana aperta alla speranza cristiana.Un ambito è costituito dalle forme e dalle condizioni di esistenza in cui emerge la fragilità umana. La speranza cristiana mostra in modo particolare la sua verità proprio nei casi della fragilità: non ha bisogno di nasconderla, ma la sa accogliere con discrezione e tenerezza, restituendola, arricchita di senso, al cammino della vita.

Solo una cultura che sa dar conto di tutti gli aspetti dell’esistenza è una cultura davvero a misura d’uomo. Insegnando e praticando l’accoglienza del nascituro e del bambino, la cura del malato, il soccorso al povero, l’ospitalità dell’abbandonato, dell’emarginato, dell’immigrato, la visita al carcerato, l’assistenza all’incurabile, la protezione dell’anziano, la Chiesa è davvero “maestra

 d’umanità”.
6 - LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU'

La riflessione sulla forza della testimonianza e sul dinamismo della speranza trova il suo principio fondamentale nel rinnovamento della nostra vita in Gesù Crocifisso e Risorto.

La radice battesimale consente di conformarsi alla storia di Gesù, diventandone testimoni.Rende capaci di essere, sentire e fare come lui, nella Chiesa e nel mondo.

La parola di Dio e il sacramento, la vita di comunità e il servizio al povero sono i segni privilegiati che aprono alla presenza e alla grazia del Risorto e donano senso e forza alla vita nuova soprattutto nelle esperienze fondamentali:la nascita la crescita, l’alleanza uomo-donna, l’amicizia, il lavoro, la politica, la sofferenza e la morte.

Il testimone si fa da parte perché appaia il volto di Cristo in lui.Questa trasparenza lo rende capace di dedizione e gratuità, di libertà interiore e di disponibilità ecclesiale, di creatività umana e intelligenza sociale.

7 – GESU’ CADE PER LA SECONDA VOLTA

La Chiesa non è solo il luogo del bisogno di guarigione, di serenità, di pace, di armonia spirituale, di impegno per il povero. La Chiesa del Risorto è la comunità costruita sull’amore, in cui ciascuno può dire all’altro: io ti prometto, io ti dono la mia libertà. La libertà dell’uomo, che oscilla  tra il desiderio illimitato e capacità limitate, si trova non solo guarita dal suo delirio di onnipotenza, ma diventa una libertà liberata per la comunione.

La testimonianza cristiana è contrassegnata dalla speranza di Pasqua, dal giudizio sul peccato del mondo che non ha accolto il Salvatore e dalla riconciliazione con cui il mondo viene redento e trasfigurato. Il luogo di questa riconciliazione è l’uomo nuovo, restituito alla buona relazione con il Signore e reso capace di plasmare la vita, di condurre un’esperienza quotidiana di relazione in famiglia, con gli amici, al lavoro, nella società.

8 - GESU' INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

L’incontro con il Risorto, è esperienza di relazione.La missionarietà della Chiesa non ha lo scopo di dire “altro” o di andare “oltre” Gesù Cristo, ma di condurre gli uomini a lui. Il modo è uno solo: una relazione “spirituale”,capace di trasformare la vita personale e sociale. Il mistero della Chiesa, il senso dei suoi gesti e delle sue iniziative, la forza della sua testimonianza hanno il compito di introdurre gli uomini alla relazione viva con il Risorto.

La Chiesa è evento dello Spirito, ambiente spirituale dove avviene l’incontro con Gesù Risorto.

9 – GESU’ CADE PER LA TERZA VOLTA

Di fronte al credente testimone sta un cammino di crescita e di responsabilità: “Anche noi possiamo camminare in una vita nuova”(Rom 6,4). La metafora del cammino introduce l’idea del tempo, della fedeltà e della libertà, e dà alla vita cristiana un carattere “drammatico”; la libertà cioè si mette in gioco, attraversa il deserto dell’esistenza ed è sottoposta alla prova per entrare nella terra promessa di una vita libera e salvata. La testimonianza del credente è così collegata con il martirio, non solo perché può arrivare sino all’effusione del sangue, ma anche perché il testimone sa che deve scomparire affinché si riveli il dono del Risorto, la sua presenza che guarisce e consola, la sua vita spesa per noi.

10 - GESU E’ SPOGLIATO DELLE VESTI

Per il cristiano testimone gli interlocutori non sono mai semplici spettatori né il contesto è realtà indifferente Allo stesso tempo, egli non si adatta a ogni costo al contesto o ai gusti degli interlocutori. La vita cristiana non può restare rinchiusa nell’orizzonte di una cultura e di istituzioni definite,ma ha le risorse per discernere i valori dalle negatività e per valutare ciò che concorre all’affermazione della persona e ciò che la minaccia.La testimonianza cristiana è sollecitata a tener conto della maggior autonomia che l’epoca attuale attribuisce a ogni individuo,facendosi però carico dello spaesamento di molti che sperimentano la sensazione di non sapere dove si vuole andare e di non disporre di sicuri criteri di orientamenti e di scelta.

11 – GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE

Al credente è proposto un cammino di assimilazione all’amore del Crocifisso e alla vita nuova del Risorto.E’ un cammino segnato dal limite e dal peccato,ma ancor più fortemente dal dono e dal perdono di Dio in Cristo. E’ apertura progressiva alla vita vera e buona, bella e felice:”Cristo che è il nuovo Adamo,proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore,svela anche pienamente l’uomo all’uomo e gli fa nota la sua altissima vocazione”.

12 – GESU’ MUORE SULLA CROCE

Nel  tempo della ragione debole e del disincanto, occorre riuscire a dire che Cristo è la ragione della speranza che è in noi. Se tutto appare fluido e flessibile, Cristo è saldo e stabile. Se tutto appare passeggero, Cristo è per sempre e promette l’eternità.

La testimonianza della resurrezione qualifica il modo con cui il credente vive il proprio tempo. La dimensione escatologica del cristianesimo non è alienante, ma è il “non ancora” che dà senso e direzione al tempo e all’opera “già presente”: “I cristiani non si distinguono dagli altri uomini né per territorio,né per lingua, né per costumi.La Chiesa e i credenti sanno di annunciare e portare una grazia che non possiedono in proprio, ma di cui sono a loro volta gratificati, “liberati ….con il sangue prezioso di Cristo(1Pt1,18-19).

13 - GESU' E’ DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO A SUA MADRE
La speranza cristiana indica ai credenti le caratteristiche della presenza nel mondo. La carità non può ridursi a pura e semplice azione solidale.Il linguaggio tradizionale suggerisce una coppia di termini che ha sovente designato lo stile proprio del testimone:contemplazione e impegno. 

La carità non può ridursi però a pura e semplice azione solidale.per questo motivo lo scorso decennio ci si è impegnati in un’importante azione di formazione alla carità propriamente cristiana che mentre pone il vangelo alla radice della sua stessa motivazione, nel contempo lo offre come la perla preziosa  di cui ogni uomo deve invaghirsi.E’ una carità che, proiettando ogni situazione umana nell’orizzonte dell’eternità, ne svela il senso profondo e la rende pienamente umana perché condivisa nell’amore del Padre.

14 – GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Perché non vedo il Signore presente?

I discepoli, dispersi dalla prova della croce, sono invitati a una nuova prova: dalla precedente conoscenza di Gesù come maestro e profeta devono passare all’esperienza della comunione di Gesù con il Padre. Questo passaggio comporta una duplice conversione.

Gesù di Nazaret non è solo il profeta che ha rivendicato di essere il Figlio di Dio, ma è il Signore che, seduto alla destra del padre, conserva le piaghe del Crocifisso,”agnello senza difetti e senza macchia”(1Pt3,19). Non è solo il Signore che si fa servo, prendendo le nostre piaghe e le nostre ferite, le nostre malvagità e il nostro peccato; ma è il servo che diventa e resta Signore per sempre, trasfigurandoci con la sua carità sino alla fine. Le ferite del Crocifisso non sono il segno di un incidente da dimenticare, ma una memoria incrollabile nella testimonianza della Chiesa.

E’ POSSIBILE OGGI UNA VIA CRUCIS SULLA SPERANZA?

1 - Gesù è condannato a morte

In Iran condannata a morte una ragazza di 16 anni

Una ragazza di 16 anni, Atefe Rajabi, è stata impiccata in Iran per essere stata scoperta con il proprio ragazzo. La Corte Locale ha falsificato i documenti dichiarando che ne aveva 22. Il compagno della ragazza, arrestato con lei, è stato condannato a cento frustrate e poi rilasciato.

Durante il processo la ragazza per protesta si è tolta il velo, atto che ha reso il giudice furente al punto da volerla giudicare personalmente per poi metterle la corda al collo e dare egli stesso il segnale al boia.

Nonostante secondo la legge della Repubblica Islamica la presenza dell’avvocato difensore sia obbligatoria, anche se l’imputato non può permetterselo, Atefe Rajabi ha subìto tutto il processo senza avvocato difensore. Suo padre in lacrime era andato per la città chiedendo soldi alla gente per poterlo pagare, ma senza successo.

La ragazza è stata sepolta il giorno stesso dell’esecuzione. Ma poco dopo è stata dissotterrata a scopo di rubarle i pochi averi che le erano rimasti addosso. Un atto e un furto del quale nessuno ha mai dato spiegazione.

Nonostante tutti i paesi del mondo abbiano ormai formalmente rigettato l’applicazione della pena capitale per i minorenni, in diversi paesi, tra i quali la Cina e l’Iran, continuano ad aver luogo esecuzioni di questo tipo.

2 - Gesù è caricato della croce

Milioni di bambini sfruttati con il lavoro

Nel mondo ci sono almeno 250 milioni di bambini tra i 5 e i 14 anni che lavorano. Quasi la metà è occupata a tempo pieno. A questi vanno aggiunti i bambini soggetti a sfruttamento sessuale.

In Italia almeno 300.000 bambini sono costretti a lavorare a causa di situazioni sociali di degrado e miseria. Il lavoro minorile è illegale: questo significa che non esistono statistiche ufficiali che riportino delle cifre.

A Gravina di Puglia si scopre una fabbrica clandestina dove 13 minorenni confezionavano biancheria maschile per una paga di 100 euro al mese.

In provincia di Lecce in una stalla adibita a calzaturificio sono scoperte 15 ragazzine che lavorano per 10 ore al giorno a 250 euro al mese.

A Reggio Calabria 15.000 ragazzi al di sotto dei 14 anni lavorano stabilmente nell'agricoltura.

3 - Gesù cade PER la prima volta  

Nel mondo migliaia di bambini-soldato

Più di 300.000 minori di 18 anni sono attualmente impegnati in conflitti nel mondo. Negli ultimi 10 anni è documentata la partecipazione a conflitti armati di bambini dai 10 ai 16 anni in 25 Paesi.

"Un ragazzo tentò di scappare (dai ribelli), ma fu preso… Le sue mani furono legate, poi essi costrinsero noi, i nuovi prigionieri, a ucciderlo con un bastone. Io mi sentivo male. Conoscevo quel ragazzo da prima, eravamo dello stesso villaggio.

Io mi rifiutavo di ucciderlo ma essi mi dissero che mi avrebbero sparato. Puntarono un fucile contro di me così io lo feci. Il ragazzo mi chiedeva: perché mi fai questo? Io rispondevo che non avevo scelta. Dopo che lo uccidemmo essi ci fecero bagnare col suo sangue le braccia… Ci dissero che noi dovevamo far questo così non avremmo avuto più paura della morte e non avremmo tentato di scappare… Io sogno ancora il ragazzo del mio villaggio che ho ucciso. Lo vedo nei miei sogni, egli mi parla e mi dice che l'ho ucciso per niente, e io grido”.

(Susan, 16 anni, rapita dal Lord's Resistance Army, in Uganda)

4 - Gesù incontra sua Madre

Un’altra mamma accetta la morte pur di far vivere il figlio

Sulle orme di Santa Gianna Beretta Molla un’altra donna ha sacrificato la propria vita per salvare il figlio che attendeva.

A Pienello del Lario, in provincia di Como, Rita Fedrizzi, malata di cancro, ha deciso di rinunciare alle cure per portare a termine la terza gravidanza. Dopo tre mesi dalla nascita del bimbo, la mamma non ce l’ha fatta ed è morta in ospedale. Aveva 41 anni ed era già madre di due figli di 10 e 12 anni. «La scelta di Rita, che ho sempre condiviso - ha raccontato piangendo il marito Enrico Ferrari - è stata una scelta di fede, senza la quale non avrebbe potuto portare avanti questa decisione».

Un anno prima Rita, stimata insegnante di inglese, scopre la sua gravidanza. Una gioia inaspettata: probabilmente pensava, a nove anni dalla nascita dell’ultimo figlio e a 40 anni di età, di non attendersi una nuova maternità. Ma la gioia dura poco. I fastidi e i dolori che prova non sono sintomi di una normale gravidanza. Le viene diagnosticato un tumore. I medici le indicano le cure: chemioterapia e radioterapia, decisamente incompatibili con il suo stato. Il feto che ha in grembo ne risentirebbe e quindi il consiglio che le danno è uno solo: abortire.

Ma mamma Rita non ne vuole sapere. «Quando le ripetevano che l’aborto era l’unica via di scampo - racconta il marito - diceva: è come se mi chiedessero di uccidere uno degli altri miei due figli per salvare la mia pelle». Così rifiuta le cure e porta avanti la gravidanza. I medici riescono a strapparle solo il consenso a far nascere il piccolo appena i termini lo consentono. Tre mesi dopo aver dato alla luce Federico, Rita muore.

I funerali si sono svolti nella piccola chiesa di Pianello del Lario, stipata all’inverosimile, dove, appena un mese fa, era stato celebrato il battesimo del piccolo Federico.

All’omelia il parroco ha detto: “L’unica terapia non è l’aborto, ma la fede”.
Una mattina un professore di cardiologia condusse gli alunni al laboratorio di anatomia umana dell'Università. Stavano osservando alcuni organi, quando notarono un cuore smisuratamente grande. Il professore chiese ai ragazzi se sapevano dire a chi fosse appartenuto, intendendo quale malattia avesse causato la morte di quella persona. "Io lo so" disse un ragazzo, in tono molto serio. "Era il cuore di una madre".

5 - Gesù Ė aiutato dal Cireneo A PORTARE LA CROCE

Ero sicuro che saresti tornato!

"Il mio amico non è tornato dal campo di battaglia, signore” disse un soldato al suo tenente. “Le chiedo il permesso per andare a cercarlo”. “Permesso negato!” replicò l’ufficiale. “Non voglio che lei rischi la sua vita per un uomo che probabilmente è già morto”.

Il soldato, senza prestare attenzione al divieto, se ne andò e un’ora dopo ritornò ferito mortalmente, trasportando il cadavere dell'amico.

L’ufficiale si infuriò: “Le avevo detto che ormai era morto. Mi dica se valeva la pena rischiare la vita e andare fin là per recuperare un cadavere!”.

Il soldato, moribondo, rispose: “Certo, signore! Perché quando l’ho trovato era ancora vivo. E nel vedermi mi ha sorriso e ha potuto dirmi: “Ero sicuro che saresti tornato a prendermi!”.

(da: “La preghiera della rana” di Anthony de Mello)

6 - LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU'

Riconoscere il volto di Gesù

Sono un giovane cappellano di un ospedale. Voglio raccontarvi un fatto accaduto nel reparto di chirurgia poco tempo fa.

Era ricoverato un giovane, battezzato ma non praticante, che aveva dimenticato tutte le preghiere. Ogni giorno passavo a salutarlo, ma lui rimaneva indifferente al mio saluto. Dopo una decina di giorni circa, mi chiede di confessarsi. Dentro di me mi sono detto: “Son riuscito con la mia costanza, la mia semplicità e dolcezza, a farlo accostare a Gesù” e mi sentivo già orgoglioso di questo fatto miracoloso. 

Ma durante la confessione mi dice: “Stanotte ho capito che il Signore esiste davvero. Ho visto quel vecchietto che tutti i giorni fa la comunione: con tutti i dolori che ha e l'impossibilità quasi a muoversi, si è alzato dal letto ed è andato a rimboccare le coperte dell’ammalato che è accanto al mio letto”.

(testimonianza autentica)

7 – GESU’ CADE PER LA SECONDA VOLTA

Prendere la mano di Gesù

Un papà e il suo bambino camminavano sotto i portici di una via cittadina su cui si affacciavano negozi e grandi magazzini. Il papà portava una borsa di plastica piena di pacchetti e sbuffò, rivolto al bambino: “Ti ho preso la tuta rossa, ti ho preso il robot trasformabile ti ho preso la bustina dei calciatori... Che cosa devo ancora prenderti?”.

"Prendimi la mano" rispose il bambino.

(da: “A volte basta un raggio di sole” di Bruno Ferrero)

8 - GESU' INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME

Lo sconvolgente paradosso della prostituzione

A Miroslava il suo boss ha detto che senza la prostituzione l’Albania avrebbe fatto di nuovo bancarotta. Ci sarebbero state altre rivolte, altre morti. “Un po’ alla volta l’economia albanese si sta risollevando, grazie a noi - ripete convinta Miroslava - sì proprio grazie a noi. Nessuno dieci anni fa avrebbe immaginato che le albanesi potessero piacere così tanto agli italiani”.

Il suo boss le dice che dev’essere orgogliosa di ciò che fa per il suo paese, per i suoi fratellini, per i genitori. “In Albania stanno riaprendo negozi, alberghi, ristoranti, compagnie d’import-export e questo grazie ai trafficanti che prima mettono da parte un sacco di soldi con il nostro lavoro sulle strade italiane e dopo tornano in patria ad investire quanto guadagnato”.

L’alternativa era lavorare per le imprese italiane che operano in Albania: “Quando sono partita un operaio di una vostra fabbrica di scarpe guadagnava 75 euro al mese e una donna la metà. Non capisco perché in Italia vi meravigliate che gli albanesi vengano qua e si diano tanto da fare per guadagnare soldi velocemente. Ragazze come me prendono 400 euro, a volte anche 500 euro a notte, e dovremmo restare in Albania a fabbricarvi scarpe o camicie o vestiti per 40 euro al mese?”. 

Il boss di Miroslava pretende che gli dia quasi tutto il suo guadagno. E se non lo fa, la picchia, e se lei volesse denunciarlo, e naturalmente non lo farà per paura, potrebbe anche ucciderla. Miroslava ha diciassette anni e lavora tutta la notte in una strada di Milano. I suoi genitori sono convinti che si occupi dei bambini di una ricca famiglia. “Un giorno tornerò in Albania e porterò a casa un sacco di soldi” dice. E ci crede.

(da: “Io…, parlano le prostitute” di Isabel Pisano, Ed. Marco Tropea)
9 – GESU’ CADE PER LA TERZA VOLTA

Il cuore umano si apre dall’interno

Un quadro famoso rappresenta Gesù in un giardino buio. Con la mano sinistra alza una lam​pada che illumina la scena, con la destra bussa ad una porta pesante e robusta.

Quando il quadro fu presentato per la prima vol​ta ad una mostra, un visitatore fece notare al pittore un particolare curioso. “Nel suo quadro c'è un errore. La porta è senza maniglia”. “Non è un errore - rispose il pittore. Quella è la porta del cuore umano. Si apre solo dall'interno”.

(da: “C’è qualcuno lassù” di Bruno Ferrero)

10 - GESU E’ SPOGLIATO DELLE VESTI

La vergogna del turismo sessuale

Alla piaga del turismo sessuale, si aggiunge l’orrore dei bambini usati come oggetti sessuali. La tragedia si svolge essenzialmente nei paesi dell’Estremo Oriente e in America Latina, ma anche in Europa centrale e orientale. Il tutto spesso accompagnato dall’alibi agghiacciante per cui si attribuisce una presunta precocità sessuale ai bambini del paese visitato, il razzismo e soprattutto l'anonimato e l'impunità.

Le più colpite da quest'orrore sono le bambine tra gli 8 e i 16 anni, ma in molte regioni l'età delle baby prostitute scende fino a 4 anni. La Thailandia, in particolare, è divenuta negli ultimi dieci anni la meta più ambita del turismo sessuale pedofilo. Quasi sempre le famiglie vendono i bambini che finiscono subito in un bordello. Questo orribile commercio avviene quasi sempre con la complicità delle autorità felici di veder aumentare il numero di turisti e le entrate considerevoli di denaro.

In Africa lo sfruttamento sessuale dei bambini avviene in modo più discreto e si verifica prevalentemente nell'ambito domestico; per esempio sono vittima di tale sfruttamento sessuale le “serve” minorenni le quali, oltre al lavoro, sono obbligate a soddisfare le esigenze sessuali dei loro padroni. Nel Medio Oriente lo sfruttamento sessuale dei bambini avviene essenzialmente all'interno delle pareti domestiche. Con la celebrazione di matrimoni precoci, viene dissimulato e legalizzato lo sfruttamento sessuale dei bambini. La prostituzione infantile esiste anche in Occidente, soprattutto in talune grandi città: a New York sarebbero circa 30.000 i minori dediti alla prostituzione e a Parigi il loro numero, secondo le stime, oscillerebbe tra i 10.000 e 15.000.

11 – GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE

Il racconto dell’antigenesi

Alla fine l'uomo distrusse la terra. La terra era stata bella. Poi su di essa aleggiò lo spirito dell'uomo e distrusse tutte le cose. 

E l'uomo disse: “Siano le tenebre”. E sembrò all'uomo che le tenebre fossero buone, e chiamò le tenebre “sicurezza”; e divise se stesso in razze, religioni e classi. Non ci fu sera e non ci fu mattina nel settimo giorno prima della fine. 

E l'uomo disse: “Vi sia un governo forte, per regnare su di noi nelle nostre tenebre... Vi siano eserciti per uccidersi con ordine ed efficienza nelle nostre tenebre; perseguitiamo e distruggiamo, qui e fino ai confini della terra coloro che ci dicono la verità, perchè noi amiamo le nostre tenebre”. Non ci fu sera e non ci fu mattina nel sesto giorno prima della fine.

E l'uomo disse: “Vi siano missili e bombe per uccidere meglio e più rapidamente”. E vi furono forni e camere a gas per rifinire il lavoro. Ed era il quinto giorno prima della fine.

E l'uomo disse: “Vi siano droghe e altre vie d'evasione, perché un lieve e costante fastidio - la realtà - ci disturba, nella nostra comodità”. Ed era il quarto giorno prima della fine.

E l'uomo disse: “Vi siano divisioni tra le nazioni perché possiamo sapere chi è il nostro nemico”. Ed era il terzo giorno prima della fine.

E per ultima cosa l'uomo disse: “Facciamo Dio a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza e non ci sia un altro Dio a competere con noi. Diciamo che Dio pensa come noi, pensiamo che odia come noi odiamo e che uccide come noi uccidiamo”. Ed era il secondo giorno prima della fine.

Nell'ultimo giorno vi fu un grande fragore sulla faccia della terra: il fuoco bruciò il bel pianeta e fu silenzio. E il Signore Iddio vide tutto quello che l'uomo aveva fatto, e nel silenzio che avvolgeva quei resti fumanti, Dio pianse.
12 – GESU’ MUORE SULLA CROCE

Non rinunciare alla tua croce

Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio. E diceva: «Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!».

Il buon Dio gli rispose con un sogno.

Vide che la vita degli uomini sulla terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un pò pensò che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare. «Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno» disse. E con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più speditamente e, senza tanta fatica, giunse a quella che sembrava la meta della processione.

Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone.

Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. Ognuno toglieva la propria croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e ci passava sopra.

Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio.

Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua croce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Non gli restò che piangere e disperarsi, mentre ripeteva continuamente: «Ah, se l'avessi saputo…».

13 - GESU' E’ DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO A SUA MADRE
La speranza che accoglie

Un giovane era seduto da solo nell'autobus. Teneva lo sguardo fisso fuori del finestrino. Aveva poco più di vent’anni ed era di bell'aspetto, con un viso dai lineamenti delicati. Una donna si sedette accanto a lui. Dopo avere scambiato qualche chiacchiera a proposito del tempo, caldo e primaverile, il giovane disse, inaspettatamente: “Sono stato in prigione per due anni. Sono uscito questa mattina e sto tornando a casa”.

Le parole gli uscivano come un fiume in piena mentre le raccontava di come fosse cresciuto in una famiglia povera ma onesta e di come la sua attività criminale avesse procurato ai suoi cari vergogna e dolore. In quei due anni non aveva più avuto notizie di loro. Sapeva che i genitori erano troppo poveri per affrontare il viaggio fino al carcere dov'era detenuto e che si sentivano troppo ignoranti per scrivergli. Da parte sua, aveva smesso di spedire lettere perché non riceveva risposta. 

Tre settimane prima di essere rimesso in libertà, aveva fatto un ultimo, disperato tentativo di mettersi in contatto con il padre e la madre. Aveva chiesto scusa per averli delusi, implorandone il perdono. Dopo essere stato rilasciato, era salito su quell'autobus che lo avrebbe riportato nella sua città e che passava proprio davanti al giardino della casa dove era cresciuto e dove i suoi genitori continuavano ad abitare. 

Nella sua lettera aveva scritto che avrebbe compreso le loro ragioni. Per rendere le cose più semplici, aveva chiesto loro di dargli un segnale che potesse essere visto dall'autobus. Se lo avevano perdonato e lo volevano accogliere di nuovo in casa, avrebbero legato un nastro bianco al vecchio melo in giardino. Se il segnale non ci fosse stato, lui sarebbe rimasto sull'autobus e avrebbe lasciato la città, uscendo per sempre dalla loro vita.

Mentre l'automezzo si avvicinava alla sua via, il giovane diventava sempre più nervoso, al punto di aver paura a guardare fuori del finestrino, perché era sicuro che non ci sarebbe stato nessun fiocco.

Dopo aver ascoltato la sua storia, la donna si limitò a chiedergli: «Cambia posto con me. Guarderò io fuori del finestrino». L'autobus procedette ancora per qualche isolato e a un certo punto la donna vide l'albero. Toccò con gentilezza la spalla del giovane e, trattenendo le lacrime, mormorò: «Guarda! Guarda! Hanno coperto tutto l'albero di nastri bianchi».
(da: “La vita è tutto quello che abbiamo” di Bruno Ferrero)
14 – GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

La storia di Corina, dalle fogne alla toga

Corina arrivò nella fogna all’indomani della fuga da casa con i documenti cuciti in una tasca dei jeans, stanca di essere picchiata dai genitori ubriachi, dopo aver dormito la prima notte per strada. “Il mio vero padre non l’ho mai conosciuto, quell’altro è morto da poco e io ora sono felice: voglio farmi una famiglia e diventare la mamma migliore del mondo” racconta tormentandosi i capelli neri con le dita.

Laggiù, nelle catacombe del dopo Ceausescu che hanno i miasmi lividi di un girone infernale, c'è l'ultimo livello dell'emarginazione, una caldaia di anime che brucia continuamente tra malattie, droga, violenza e paura. Non aveva ancora compiuto 15 anni quando s’infilò giù per il tombino cercando riparo dal freddo. “Ricordo che mi picchiarono subito, la prima notte. Erano le altre ragazze, mi tagliarono anche a zero i capelli”.
Oggi Corina ha 22 anni e il 15 giugno avrà l'esame di maturità. “Voglio fare l’avvocato. Se non passo l’esame - abbozza ridendo - giuro che mi ammazzo”.

Ha vissuto quattro anni là sotto con gli altri mille tra ragazzi e bambini del popolo delle viscere di Bucarest, prima di incontrare gli “angeli con la faccia sporca” mandati dal Pagliaccio di Dio, come ama definirsi il clown franco-algerino Miloud Oukili, fondatore dell’Associazione "Parada". Colui che le ha permesso di uscire dal tombino e di risorgere.

(Questa storia esce da un tombino di fronte alla stazione centrale di Bucarest, in Romania: uno dei tanti abitati dai bambini rumeni. Una delle tante storie sullo sfondo di una Romania povera, disperata e alcolizzata)
CONCLUSIONE

“La riflessione sulla forza della testimonianza e sul dinamismo della speranza, trova il suo principio fondamentale nel rinnovamento della nostra vita in Gesù Crocifisso e Risorto.”

Queste parole, tratte dalla traccia di riflessione  Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo, siano per tutti noi parole di esortazione. Esortazione alla nostra conversione personale e comunitaria. La Chiesa non può essere Sacramento di Salvezza, se il suo cammino di fede non si concretizza in un costante impegno di Conversione, obbediente alla volontà del Padre, illuminata dal vittorioso sacrificio del Figlio, unita dall’azione dello Spirito Santo.

Affidiamo il proposito di rinnovamento in Gesù, Crocifisso e Risorto, a Maria, Madre della Speranza, lo facciamo in comunione con  il Santo Padre Benedetto XVI:

“A Maria, affidiamo la Chiesa, la sua missione a servizio dell’amore:

Santa Maria, Madre di Dio,

tu hai donato al mondo la vera luce,

Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio.

Ti sei consegnata completamente

alla chiamata di Dio

e sei così diventata sorgente

della bontà che sgorga da Lui.

Mostraci Gesù. Guidaci a Lui.

Insegnaci a conoscerlo e ad amarlo,

perché possiamo anche noi

diventare capaci di vero amore

ed essere sorgenti di acqua viva

in mezzo a un mondo assetato.”

(Lettera Enciclica Deus Caritas Est)
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